IL LAVORO A DISTANZA
A causa degli scioperi dei trasporti pubblici, le aziende hanno privilegiato la scelta di organizzare il lavoro a distanza. Cosa dice il diritto su questa forma di organizzazione del lavoro? 
Cos’è il lavoro a distanza?

Il lavoro a distanza consiste nella pratica di un lavoro che è abitualmente condotto all’interno dei locali dell’azienda al di fuori di questa
. Può essere svolto al domicilio dell’impiegato o in luogo terzo; cioè in ogni altro luogo accordato con il datore di lavoro.
A chi interessa?
Impiegati dei settori pubblico
 e privato (sul quale si concentrerà questa scheda), tutte le categorie professionali miste sono eligibili al lavoro a distanza. Tuttavia, alcune professioni non sono adatte al lavoro a distanza, ad esempio magazziniere, meccanico… 
L’attuazione del lavoro a distanza
Il lavoro a distanza occasionale: Per esigenze personali, basta un semplice accordo tra stipendiato e datore di lavoro. Se quest’ultimo lo rifiuta deve esporre le regioni del rifiuto. 

Il lavoro a distanza ricorrente: Un accordo dell’azienda o della filiale determina le categorie di persone e/o professioni interessate. Alcuni datori di lavoro possono decidere di attuare il lavoro a distanza soltanto per alcune categorie professionali del personale.
Il lavoro a distanza per i senior: Può essere promosso come un cambiamento dell’organizzazione del lavoro che permette di facilitare il passaggio dalla vita attiva alla cessazione dell’attività lavorativa.
Il lavoro a distanza per le persone im situazione di handicap: Il lavoro a distanza può facilitare l’acceso all’impiego o il mantenimento dello stesso per le persone in situazione di handicap.
Il lavoro a distanza per le persone a congedo terapeutico parziale: Può facilitare la ripresa lavorativa di persone che sono state in malattia limitandone le fonti di fatica.
Il lavoro a distanza come contributo alla vita familiare: Può meglio conciliare la vita personale e familiare con la vita professionale per esempio durante la gravidanza. 
Il lavoro a distanza in situazioni eccezionali: Per affrontare delle urgenze (attentati, picchi di inquinamento, catastrofi naturali, epidemie, scioperi dei trasporti) o delle situazioni eccezionali. 
La maggior parte dei dipendenti trarrebbe beneficio dal lavoro a distanza. Ecco le risposte alle domande che è necessario porsi.
Il mio impiego è conciliabile con il lavoro a distaza?
*Leggere la convenzione collettiva (menzionata nel contratto di lavoro o sul bollettino di paga) e il regolamento interno per cercare l’informazione relativa all’attuazione del lavoro a distanza.
*Verficare a più livelli: le risorse umane, i rappresentanti del personale, se delle trattative sono già state fatte sull’argomento o ancora informarsi se dei colleghi effettuano già dl lavoro a distanza. 
A chi devo rivolgermi per la domanda?

La richiesta deve essere fatta al datore di lavoro oppure deve essere inviata una lettera o mail alle risorse umane. In una piccola struttura senza risorse umane è necessario fare passare la richiesta al datore di lavoro.

Quali ragioni far valere?

Puntare su 2 o 3 giorni a settimana di lavoro a distanza sottolineando come il tempo dedicato al trasporto generi stress e fatica suscettibili di influenzare la vostra ttività professionale. Evidenziate la vostra autonomia. Precisate di avere a casa vostra uno spazio adatto dove lavorare in buone condizioni. Per finire proponete un periodo di prova di 3 mesi prima di adottare la nuova organizzazione del lavoro qualora questa convenga a entrambe le parti. 
In caso di rifiuto è possibile un ricorso?
Salvo potendo provare una differenza di trattamento o un atto di discriminazione nessun ricorso è previsto qualora il dipendente si trovi un rifiuto giustificato da parte dell’azienda. 

Quali sono i doveri del datore di lavoro a proposito del lavoro a distanza? 

Rispetto della vita privata
Il datore di lavoro deve rispettare la vita privata del lavoratore remoto. Egli deve fissare in accordo con lo stipendiato delle fasce orarie nelle quali lo può contattare. Il lavoratore remoto deve essere informato di tutti i mezzi di sorveglianza impiegati, i quali devono essere pertinenti e proporzionati all’obbiettivo desiderato. 
Equipaggiamento lavorativo
Qualora il lavoro a distanza di svolga da domicilio, il datore di lavoro fornisce, installa, mantiene e assume le spese dell’equipaggiamento necessario al lavoro a distanza (computer fissi e portatili, internet, telefonia mobile, tablet, fax, comunicazioni…). Questi fornisce al lavoratore remoto un servizio appropriato d’appoggio tecnico e si assume la responsabilità dei costi legati alla perdita o alla deteriorazione degli equipaggiamenti e dei dati utilizzati dal lavoratore remoto. Quest’ultimo deve prendersi cura dell’equipaggiamento confidatogli. 
Salute e sicurezza
I dispositivi legali e convenzionali relativi ala salute e alla sicurezza sul lavoro sono applicabili ai lavoratori remoti. Il datore di lavoro deve vegliare affinché esse siano rispettate. Deve informare il lavoratore remoto della politica dell’azienda in materia di salute e di sicurezza sul lavoro, delle regole relative all’utilizzazione degli schermi di visualizzazione, agli incidenti sul lavoro e alle malattie professionali.
Organizzazione del lavoro
Il lavoratore remoto gestisce l’organizzazione del suo tempo di lavoro secondo la legislazione, le convenzioni collettive e le regole aziendali applicabili. Il carico di lavoro, le norme di produzione e i risultati richiesti devono essere equivalenti a quelli dei salariati di situazione comparabile lavoranti nei locali del datore di lavoro.
Formazione
I lavoratori remoti hanno lo stesso accesso alla formazione e alle possibilità di svolgimento di carriera dei salariati di situazione comparabile lavoranti nei locali del datore di lavoro. Essi ricevono inoltre una formmazone appropriata, incentrata sugli equipaggiamenti tecnici a loro disposizione.
Diritti collettivi
I lavoratori da remoto hanno gli stessi diritti collettivi dei dipendenti che lavorano nei locali dell’azienda (le relazioni con i rappresentanti del personale, l’accesso alle informazioni sindacali, le condizioni di partecipazione e di eligibilità alle elezioni degli organi di rappresentazione del personale.  Il datore di lavoro si assicura che tutte le misure siano prese per prevenire l’isolamento del lavoratore remoto dagli altri dipendenti dell’azienda. Perciò il lavoratore remoto deve poter incontrare regolarmente i propri superiori e gli altri dipendenti dell’azienda e deve avere accesso alle attività sociali dell’azienda. 
� Articolo L. 1222-9 del Codice del lavoro « « […] il lavoro a distanza designa ogni forma d’organizzazione dell’impiego nella quale un lavoro che avrebbe potuto ugualmente svolgersi nei locali del datore di lavoro è effettuato dalla parte del dipendente fuori da detti locali in maniera volontaria, utilizzando le tecnologie dell’informazione e della comunicazione. […] »


� Per il settore pubblico: il principio generale relativo alle condizioni e modalità di attuazione del lavoro a distanza nel settore pubblico e nella magistratura è l’apertura a tutti i dipendenti pubblici (all’eccezione dei militari). Le modalità d’esercizio del lavoro a distanza (le attività eligibili, la copertura dei costi…) sono fissati dai testi d’applicazione (stop, discussione, decisione) e possono variare da un’amministrazione all’altra





